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« Parigi, ai quali e* incarichiamo di rimetterlo; questo cronometro 
« essendoci stato consegnato in una piccola cassetta, e nello stato 
« del suo ordinario movimento » (a). 

I rateili SulveUi 

3. Frattanto, correndo il 4844, ed avvenute le vicende che 
ricondussero la Toscana sotto l'antico principe, lo Stabilimento 
d' istruzione, precedentemente eretto nel Musèo, fu colpito da im- 
mediata interdizione; nella qua! circostanza, resa dal De- Vecchi, a 
chi dovevasi, la consegna dell'Osservatorio, ne traeva amplissimo 
certificato « d'aver consegnati, e restituiti tutti gli oggetti ed istru- 
ii menti (ad esso) appartenenti ». 

4. Mancata poi, in seguito, al commercio la casa bancaria Sal- 
vetti, e trascorso non molto tempo , il De-Vecchi intese parlare 
per la Città della vendita in corso d' un cronometro di Bréguet , 
e del quale un giovine addetto all' officina dell' orologiaro Bruch 
gli faceva mostra, e gli proponeva, a prezzo discretissimo, l'a- 
cquisto: circostanza nella quale il Professore accorgevasi, che il 
cronometro offertogli era segnato col N". 2067, quello appunto 
da lui restituito ai fratelli nominati (3). 

5. Nulla per altro interessato in questa vendita, che giudicò 
eseguirsi per conto dello stesso Bréguet, il De-Vecchi non se ne 
prese pensiero, e solo eventualmente intese poco dopo esser quel 
cronometro passato in mano del Conte di Boulurlin (b). 

6. Ma in quel torno, e forse più tardi, circolava voce d'un 
avvenimento, che dava all'aneddoto maggiore importanza. 

7. Sebbene il De-Vecchi avesse restituito 1' altro cronometro 
appartenente al Museo (2) in perfettissimo andamento, sembra che 
questi fosse andato soggetto in seguito ad alcuna alterazione , e 
che il Direttore Bardi ne reputasse opportuno il riordinamento; 
e poco fidando, a tal uopo, sopra gli artisti del paese, avesse 
avuta la singolare idea d' affidarne la cura al suo primo costrut- 
tore, e glielo dirigesse a Parigi. 

8. Ma attesone, a quanto dicesi, per lungo tempo il ritorno, 
ed anche da esso sollecitato, alle sue istanze il Bréguet rispon- 
deva: aver egli spediti due cronometri a Firenze; non essergliene 

(ci) GII originali de 1 documenti, o riferiti, o citati in questo scritto sono 
presso l'Autore, e chiunque potrà averne lettura, e copia. 

(6) L' Ornatissima signora Contessa di Boulurlin, consultata, per dovere di 
ronvenienia, sul proposito di questa pubblicazione, vi prestava cortesemente i\ 
suo assenso. 




Digitized by Google 



slato pagato che un solo, ed intendere perciò di ritenere, come 
indennità del perduto, l'altro di recente inviatogli. 

9. Comunque ciò avvenisse, il De-Vecchi riceveva poco dopo 
dal Prof. Nesti, V unico superstite in tal qualità presso il Direttore 
nominato (3), la seguente lettera. 

« Ultimo. Signore. » 

« Da una lettera del Sig. Bréguet di Parigi, e da alcuni riscon- 
« tri commessi colà, ed eseguiti su i di lui registri d' amministra- 
« zione, resultando: che il cronometro N° 2067, già pervenuto a 
« questo Musèo, non è stato poi restituito allo stesso Sig. Bréguet, 
« nonostante le premure, che VS. Mina, si dette a tal oggetto: per- 
ei ciò, di speciale commissione del Sig. Conte Bardi, sono a pre- 
« garla : di voler rimettere a questo Musèo la notizia della per- 
« sona alla quale fu affidata la commissione di portare , e di con- 
te segnare a Parigi il detto cronometro nelle mani del Sig. Bré- 
« guet, come pure di dare gli opportuni schiarimenti, che pos- 
« sono essere relativi a quesf invio, onde fare le necessarie inda- 
« gini per il recupero di questo istrumento. Sono con tutto il 
a rispetto ». 

« Di VS. Illuma. » 
« Dall'I, e R. Museo 4 Settembre 4826. » 

« DESTISSIMO SERVITORE » 
« Filippo Ne*TI. » 

« {Indirizzo) AlPIllum. Sig. Prof. Domenico De-Vecchi. » 
« S. R. M. » 

40. Non è da dirsi, come questa ricerca turbasse fortemente 
l'animo del De-Vecchi, e lo richiamasse a delle serie considera- 
zioni sopra i fatti asseriti, e sul senso letterale di questo scritto; 
delle quali ecco le principali. 

11. I a Resultando (è detto in quella lettera) che il cronometro 
N° 2067, già pervenuto al Musèo ec. Ciò non è assolutamente 
vero: atteso che questo, coli' altro N° 2066, fossero inviati, 
non al Musèo, ma ai fratelli Salvetti (2), da essi al De-Vecchi 
consegnati, in lui verso quelli, ed in quelli verso il Bréguet 
posasse, a riguardo di questa macchina, V immediata responsabi- 
lità [Ha). 

12. Ih ( Quel cronometro ) non è poi stato restituito al detto 
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Sig. Bréguet, nonostante le premure che VS. tHuma. si dette a 
tale oggetto ec. Nè queste premure hanno fondamento di verif*; 
il De-Vecchi non dovendo avere , e non avendo avuta attra pre- 
mura, se non che quella di conservare il cronometro ritenuto 
per l'Osservatorio, e di consegnare ai fratelli Salvetti (come con- 
segnò (2) ) V altro da restituirsi, col loro mezzo, al suo proprie- 
tario. 

43. Ili» (Per il che il De-Vecchi) è pregato di voler rimet- 
tere al Musèo la notizia delta persona alla quale f* a/fidata la 
commissione di portare, e di consegnare a Parigi il detto cro- 
nometro nelle mani del nominato Sig. Bréguet : terza falsità: 
per l'evidente motivo: che questo cronometro essendo stato con- 
segnato a quel Professore da' fra tei R Salvetti in Firenze (foi), non 
ad altri, se non ad essi in Firenze dovea restituirlo; spettando 
loro unicamente di farlo pervenire nelle mani del Sig. Bréguet 
in Parigi. 

44. IV» Egli è poi da dubitarsi della sincerità de* riscontri ( as- 
seriti come ) colà ( a Parigi ) commessi ed eseguiti su' i libri delV am- 
ministrazione ( Bréguet ). Infatti in questi Hbri, anzi come documento 
principale al proposito, di questi libri, deve trovarsi la copia 
della lettera colla quale il Bréguet stesso avvertiva di quella spe- 
dizione il De-Vecchi (2). Ora nell' originale autografo di que- 
sta lettera datata del 4° Agosto 1811 stà scritto: « je proGterai 
« de la prèmicre occasion pour vous 1* envoyer ((e chronomèlre), 
« et je V adresserai à MM. les frères Salvetti, qui vous le remet- 
« tront avec les formalités que vous desirez [ivi) ». In conse- 
guenza; in seguito di que' riscontri opportunamente fatti, il Diret- 
tore del Musèo avrebbe appreso a quali persone rivolgersi al 
proposito del cronometro in questione, e risparmiata al De-Vec- 
chi una sorpresa, della quale avrebbe dovuto apprezzare l' indole, 
e la gravità. 

io. Ma allo scopo d'aver contezza di questa persona, erano a 
disposizione del Barone Bardi mezzi più diretti, e più pronti. Di- 
pendentemente dalle cose attenenti all'Osservatorio, l'Intendente 
Imperiale usava di tener doppia corrispondenza, col Direttore dello 
Stabilimento» e coli' astronomo ; come ne porge esempio la let- 
tera a quest* ultimo dirette nel 46 Giugno 48 li, copia con/orme 
dell'originale, intitolata all'altro. Ora la successiva del 43 Ago- 
sto dell'anno «tesso, scritta al De-Vecchi, e della quale perciò 
la Direzione del Musèo dovè aver ricevuta la conforme copia (45), 
r Intendente a' esprime. « Vous m'avez communiquó, Montieur, une 
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« lettre de M. Brénne t , por la quelle eet orlogier vwk innonce ; 

« qu'il a vendu le chroiiomètre marqué de la lettre F, mais 
«c qu'il en possedè un antre, anssi parlai t , marqué de ta lettre UL 
« Vous demendez a étre atttorisé à receyoir cet in st rumeni, qui 
« doit étre adressé aux sieurs Salve Iti de Florence ec» » 

46. L'altro mezzo, egualmente pronto e diretto che il prece- 
dente a quest'uopo, esser doveva per il Sig. Barone il mandato 
di pagamento de* Ì680 fr., prezzo dei cronometro ritenuto per 
T Osservatorio: mandato» che, avvenuta la consegna di questa mac- 
china, egli dovè domandare, e ricevere dall' Intendenza; estrema 
prova per esso, che i fratelli Salvetti sostenevano, e rappresen- 
tavano allora in Firenze gì' interessi dell' ammroistnurione Bré- 
guet di Parigi. 

47. Le qnafi riflessioni tutte persuadono; che il sig. Direttore 
Bardi non ignorasse la storia narrata del cronometro in parola 
(2 e segg. ) , che mancasse di documenti per contestarla a chi di 
ragione, e che Egli s' indirizzasse al De-Vecchi per indurlo ad una 
manifestazione odiosa, alla quale nessun dovere lo obbligava, ed 
alla quale egli ne sostituiva una più dicevole, replicando alla let- 
tera del 4 Settembre (9) ne' modi seguenti. 

« Di casa 4 Settembre 1826. » 

« lì Prof. De Vecchi, invitato da! sig. Prof. Nesti, previene il 
« sig. Conte Bardi : non esser vero che i due cronometri fossero 
« spediti dal sig. Bréguet al Musèo : che neppure è vero; che egli 
a (De-PeccM) siasi dato alcun pensiero per rimettere direttamente 
« a Parigi quello del quale il Musèo non fece acquisto ; e che dai 
« libri d'amministrazione di cotesto Stabilimento rileverà la per- 
« sona incaricata di questa commissione. » 

48. In questo stadio, e sebbene lusingato, che, in seguito di 
tali dichiarazioni, la questione rammentata avrebbe assunto da ora 
in poi un legittimo, ed a lui innocuo andamento, il De-Vec- 
chi non si sentiva tranquillo. Nè poteva esserlo riflettendo che 
lo spirito della lettera del Prof. Nesti (9) era a lui assolutamente 
ostile, e che i fatti in questa falsamente addotti ( 44, e segg. ) si 
risolvevano in tante imputazioni contro di lui, in quanto che gli 
fanno carico di doveri ed altri spettanti , e da questi, a quanto 
sembra, non sodisfatti: imputazioni che i malevoli avrebbero po- 
tuto interpretare a di lui danno : per il che si prescrisse di tenersi 
nella vigilanza la più attiva, e la più perseverante. 
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49. Alcuni anni erano trascorsi, e molte cure inutilmente 
prodigate, quando nel 4836, o poco presso, il De- Vecchi udi 
parlare d' una disputa fra il Direttore del Musèo, e l' orologiero Bré- 
guet, nella quale travedde tosto il soggetto delle sue istanti ricerche; 
e collo scopo di trarne alcun lume , approssimossi ai sigg. Segre- 
tario Bonaini, e Comm. Vincenzio Antinori, ai quali, onde ren- 
derseli benevoli, manifestava: che, se questa disputa realmente 
agitavasi, e se un cronometro ne era l" argomento, egli poteva in- 
dicare il mezzo di risolverla prontamente , e favorevolmente al R. 
Musèo; ma i Consultati si dissero appena istruiti della cosa, e si di- 
mostrarono ancor meno propensi d'attendere a quell'offerta. 

20. Successivamente, nuovi tentativi, e nuove delusioni; al- 
lorquando, un suo amico, recandosi a Parigi all'oggetto di visi- 
tare quel paese, e di conoscerne i più distinti artisti, il Profes- 
sore non disperò, che, fattosi questi familiare allo stabilimento 
Bréguet, avrebbe potuto trovare in proposito in parola alcuna no- 
tizia ; ed affidavagli questa commissione. 

24. La quale fedelmente eseguita, gli recava, or corre poc'ol- 
tre d'un anno, che la disputa fra il Direttore del Musèo di Firen- 
ze, e r orologiaro Parigino era stata, da mollo tempo, amiche- 
volmente composta, ed il cronometro, tanto ingiustamente recla- 
mato, conceduto al suo pretendente. 

22. Riscosso da quest'annunzio [i9], il De Vecchi andava fa- 
cendo a se stesso le seguenti interrogazioni. 11 sig. Direttore Bardi 
cui era noto, che questa macchina non fosse stata al Musèo di- 
retta (47), ed il destino ad essa dato in Firenze (5), e che per- 
ciò quel Dipartimento non avesse per essa alcuna responsabilità ; 
che le carte poste alla sua portata avvertivano, quali fossero le 
persone sulle quali questa responsabilità posasse (45, 46); quel 
Direttore, diceva, costituito in tal posizione, sopra quali fonda- 
menti poteva egli proporre alla superiore Autorità questa conces- 
sione? Forse sulle insinuazioni del Bréguet, che, collo scopo di 
reintegrarsi dell'oggetto, per quanto sembra, per esso perduto, 
avesse incolpato il De- Vecchi d'esserselo appropriato? Ed allora: 
come dar fede a quest'interessata accusa, contro le sue proprie 
convinzioni (45, e segg.)1 ed anche, indipendentemente da queste, 
senza contestar quell'accusa al prevenuto (ivi)? Ad ispirare il qual 
contegno sarebbe forse concorso lo spirito, che dettò la lettera 
del A settembre (9), e che per oltre ventanni ha trattenuto, e 
trattiene perturbato da crudele incertezza il De- Vecchi (48 a 22)? 

23. Le quali considerazioni inducevano quel Professore nel ti- 
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more, che un'occulta calunnia potesse essere stata ordita , e con- 
sumata a di lui danno: timore, cui aggiungevano consistenza l'a- 
nimo notoriamente pessimo di taluno a di lui riguardo, ed anti- 
che ricordanze d'espressioni misteriose a lui da taluno dirette. 

24. Ma, afflitto da queste tristi considerazioni, il De- Vecchi 
non sentiva meno che egli ne poteva essere illuso , e che la con- 
cessione in parola (21) poteva derivare da un atto generoso del- 
l'Autorità stessa che la comandava, alla quale il Direttore obbedi- 
diva, e di cui non sarebbe stato che il semplice esecutore; nel 
qual caso sarebbe cessato per la sua parte qualunque motivo di 
lagnanza e di recriminazione; riflesso che lo poneva nel dovere 
di tentare nuove indagini, non meno difficili delle precedenti. 

25. Ma come istituirle ? La massima dalla quale , in tale im- 
pegno, moveva il De- Vecchi fù, che la disputa e la transazione 
ricordata (24) , essendo state promosse da attori fra loro distanti, 
dovrebbero essere state iniziate e concluse mediante una corri- 
spondenza scritta, e questa, come pubblico documento, in qualche 
pubblico luogo conservata. 

26. Così il suo primo tentativo fu rivolto alla Segreteria della 
R. Corte; ma nel 9 del trascorso gennajo il sig. Segretario Gio- 
vanni Soldi lo preveniva; che fatte, coll'annuenza di S. E. il sig. 
Maggiordomo Maggiore, le più diligenti ricerche, non fu quivi 
trovata alcuna traccia, che all' affare in disputa si riferisse. Al quale 
Archivio, come è noto , essendo inviati gli affari risoluti nella R. 
Segreteria Intima, rendevasi inutile insistere al proposito verso di 
questa. 

27. Il R. Musèo costituendo una dipendenza de' due Dicasterj, 
e giudicando il De-Vecchj che, come in qualunque altro avvie- 
ne, si dovessero quivi conservare in minuta gli atti a quelli in 
copia inviati, vi ripetè la medesima istanza, ma col resultato me- 
desimo, siccome quel Direttore sig. Commendatore Vincenzio An- 
tinori, nel 43 del successivo Marzo, annunciavagli. Anzi, atteso 
che il Professore fosse istruito ; che , per amministrative disposi- 
zioni, qualunque oggetto che si tolga, o s' aggiunga alla suppellet- 
tile degl' istrumenti in quello Stabilimento conservati , debba ren- 
dersene conto in calce de' respettivi Inventari , e che insistesse 
perciò anche su questa speciale ricerca ; quivi pure , e per asserto 
dello stesso sig. Commendatore, trovò lacuna e silenzio. 

28. Deluso sulle sue speranze in Firenze, il De- Vecchi si ri- 
volse nuovamente a Parigi , e questa volta alla Legazione Toscana 
in quel paese; tutte le prevenzioni persuadendo, ch'alcuni ricordi 
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degli atti in parola (25) dovessero essere in quel luogo conservati. 
Ed uni distinta Persona, in seguito di ricerche folte io queir Offi- 
cio, lo avvertiva nel trascorso agosto : che fra le carte quivi con- 
servate trovasi menzione , noa d'un cronometro astronomico, 
ma «d'un orologio semplice d' argento , d'uso comune, fatto so- 
« pra i principj de' cronometri, di 25 linee di diametro, ed alto 
4, al prezzo di 4160 franchi: ma che relativamente al croao- 
« metro {disputato) non vi fu ritrovata alcuna traccia. » 

29. Una corrispondenza adunque, che ha assolutamente esi- 
stito (25) , non trovasi ne' luoghi , ove avrebbe dovuto esistere 
( 26, e segg. ). È ella stata sottratta? E ella stata smarrita? Fu 
ella, o meglio, potè ella essere privata, e confidenziale, referen- 
dosi ad un oggetto di pubblica pertinenza? 

30. Cosi un mistèro singolare nasconde tuit'ora i motivi per i 
quali un orologio , acquistato a contante denaro in Firenze , ri- 
tornò in possesso del venditore a Parigi (21)! mistèro che il De- 
Vecchi ha tentato di penetrare , non già collo scopo di sindacarne 
li atti, e le persone che v'intervennero , ma unicamente con 
quello d'aver contezza, qual parte egli, che già promosse, e con- 
cluse quell'acquisto (2), v'abbia in seguito rappresentata. 

34. Che se, come i precedenti tutti lo inducono a temere 
(9. 48), in quest'occasione fosse stato attentato alla sua integri- 
tà, ed al suo decoro: in tal caso, questi comi, resi di pubblica 
ragione, manifesteranno a coloro che la conoscessero , o che co- 
noscerebbero in seguito, la falsa accusa al De- Vecchi imputata, 
ed insieme le riprove irrefragrabili ed evidenti, che la smentisco- 
no: il che tare era di suo dovere, e nel suo diritto. 

Firenze 4° Novembre 1849. 

MMCM1CO DE- VECCHI 



Ktrenxc — Tipografia «li Mariano Cccchi IX.SO. 
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